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Collocamento 
Òr a è là résa dei conti 

~ ~ <; j * * • ' f ' 
1 t w < I • 

C'è voluta Finiziativa incalzante dei comunisti, le lotte dei disoccupati, l'impegno del sindacato 
per « rompere » un silenzio storico — L'idea del ministro Scotti e quella del nostro partito 
La battaglia incalzante dei comunisti, 

culminata con le manifestazioni dell'11 e 
del 12 ottobre, l'uscita die sindacato dalle 
commissioni dell'Ufficio del lavoro, l'ini
ziativa dell'amministrazione comunale e 
— sullo sfondo — una mobilitazione te
nace e costante che ha visto in prima linea 
i disoccupati napoletani. 

Ecco cosa c'è dietro la discussione par
lamentare che in questi giorni si sta svol
gendo sulla riforma del collocamento. 

Il disegno di legge presentato dal mi
nistro Scotti non è certo adeguato alla dram
maticità della situazione; ma aver costret
to il governo a misurarsi con questo proble
ma è già un primo risultato. Ora però si 
tratta di dar battaglia sia dentro sia fuori 
il Parlamento^ „ ' / • . * 

E proprio per questo, nei prossimi gior
ni, i comunisti — impegnati in un'ampia 
riflessione, ancora aperta — presenteran
no un loro progetto di legge. Di riforma del 

collocamento se ne parlava da anni, c a 
finalmente si rompe questo «silenzio». 
Perché tante resistenze? Perché tanti r i
tardi? __ 

Nessuno meglio dei disoccupati può sa
perlo: cambiare l'attuale sistema di avvia
mento al lavoro, introdurre elementi di ri
gore e di efficienza, imporre il rispetto 
delle graduatorie, significa far « saltare » una 
fetta consistente del sistema di potere DC. 

La riforma è dunque un obiettivo « al
to », che non solo mette in crisi tutto que
sto; ma che renderà inevitabile — qualora 
prevarranno gli orientamenti più avanzati —• 
una nuova politica del lavoro basata sulla 
qualificazione professionale e sullo svilup
po dei settori produttivi. / -. ( 

Il collocamento, infatti, —^come cer
cheremo di dimostrare in questi servizi —• 
non dovrà solo limitarsi a « registrare » gli 
spostamenti avvenuti nel mercato del lavo-

20 mila assunti 
Fanno ma tutti 

«clandestini» 
Nessuno ha fiducia nel «listone» - Per
ché i sindacati escono dalle commissioni 

metalmeccani-Dire che a Napoli non si 
creano occasioni di lavoro 
è una bugia. Intatti è stato 
calcolato che ogni anno, in 
media, vengono effettuate 
20 mila assunzioni. E' una 
cifra notevole, anche ' s» 
non basta a placare la fa
me di lavoro che attana
glia Napoli e la Campania. 
. Le ventimila assunzioni 
riguardano i mestieri più 
svariati, dall'industria agli 
enti pubblici, al commer
cio. Catalogarli è difficile. 

Soltanto una minima 
parte — del tutto irrile
vante — viene filtrata at
traverso i canali legali. La 
regola imperante si fonda 
sull'arbitrio, il clienteli
smo, il favoritismo. 

Chi è alla ricerca di ma
nodopera si guarda bene 
dal rivolgersi all'Ufficio 
del lavoro. Cosi sono anni 
che le graduatorie del col
locamento — suddivise in 
circa cento sottoliste in 
ossequio alle più strane e 
inutili qualifiche profes
sionali — continuano a 
gonfiarsi, ma per la stra
grande maggioranza degli 
iscritti le possibilità di 
trovare un lavoro sono 
nulle. 

La legge, vecchia e difet
tosa, lascia larghi margini 
per assunzioni personali, 
di favore; si procede con 
stratagemmi e sotterfugi, 
spesso al limite della lega
lità. 
. La sfiducia nel colloca

mento, in quanto istituzio
ne deputata all'avviamento 
al lavoro, è totale. La gen
te però continua ad iscri
versi per altri motivi. In
nanzitutto per ottenere 
l'attestato di disoccupazio
ne. E' un documento Im
portante: serve ad ottene
re sussidi, sgravi fiscali, il 
presalario per il figlio e-
ventualmente studente u-
niversitario. l'assegnazione 
di un alloggio popolare, e 
così via. 

Con il collocamento cosi 
strutturato, a Napoli e nel 
resto della regione, si .è 
creato un mercato del la
voro che non è esagerato 
definire clandestino. 

Modalità e tempi d'as
sunzione, insomma, vengo
no definiti in modo di
screzionale, e non è raro il 
caso In cui il disoccupato 
è costretto a pagare una 
tangente per ottenere il 
posto. 

Lo ha denunciato la Fe
derazione Cgil, Cisl, UH 
compiendo un clamoroso 
gesto di protesta per ri
chiamare l'attenzione del
l'opinione pubblica, ma 
innanzitutto del governo. 
su questo bubbone. 

Il .sindacato ha abban
donato il collocamento; i 
suoi rappresentanti non 
parteciperanno più ai la
vori delle commissioni lo
cali di avviamento al lavo
ro (composte da industria
li e funzionari del ministe
ro del avLoro) degli 87 
comuni della provincia 

La decisione di ritirare i 
rappresentanti sindacali 
dalle commissioni fu presa 
alla fine di ottobre, nel 
corso di una travagliata 
riunione. Nel giorni prece
denti alcuni sindacalisti P-
rano stati minacciati e poi 
aggrediti da un gruppetto 
41 disoccupati che preteri

tilo Tassunzlone in 

un'azienda 
ca. 

- «Il sindacato non può 
diventare la controparte di 
chi ha bisogno di lavoro, 
né l'attuale normativa 
consente al sindacato un 
controllo reale sul merca
to del lavoro », ha ribadito 
la Federazione Cgil, Cisl, 
UH. presentando le sue 
proposte per la riforma 
del collocamento. 

Si tratta di sei punti che 
riportiamo schematica
mente: - • • 

1) Anagrafe del lavoro 
per individuare ì disoccu
pati fasull ie snellire cosi 
le graduatorie; 

2) osservatorio su scala 
regionale che individui 
quali sono ì settori in cui 
c'è possibilità dì occupa
zione; 

3) istituzione di corsi di 
formazione professionale 
collegati agli sbocchi oc
cupazionali; 

4) organizzazione e di
sciplina della mobilità 
(settoriale e territoriale) 
dei lavoratori occupati; 

5) interventi a favore 
dei lavoratori che hanno 
superato l'età collocabile 

6) abolizione * di quelle 
forme privilegiate di as
sunzione che ancora resi
stono in taluni enti, istitu
ti o aziende 

Come sarà il nuovo collo
camento? Cosa rimarrà della 
vecchia struttura, quella che 
ormai fa acqua da tutte le 
parti? Quali novità saranno 
introdotte? 

Una risposta definitiva a 
queste domande si potrà dare 
solo al termine della discus
sione parlamentare, ma al
cune indicazioni di fondo sono 
già emerse nel corso di que
sti giorni. Per il momento — 
oltre alle proposte avanzate 
dalle organizzazioni sindacali 
— c'è già un disegno di legge 
presentato dal ministro Scot
ti, mentre mercoledì prossi
mo sarà lanciato ufficialmen
te. dalla consulta nazionale 
dal lavoro del PCI, un dise
gno di riforma elaborato dai 
comunisti. -.'•>< *. •" 
•* Quello di Scolti, tanto per 

essere chiari, è solo un timi
do tentativo di approntare 
qualche correzione all'attua
le sistema di avviamento al 
lavoro. E' vero, infatti, die il 
disegno di legge presentato 
si riferisce esclusivamente al
la sperimentazione di avviare 
subito in alcune città calde. 
Napoli in testa; ma è altret
tanto vero che questa speri
mentazione doveva in primo 
luogo servire a prefigurare la 
riforma. Doveva, cioè, conte
nere non piccoli aggiustamen
ti. ma modificazioni sosta-
ziali. 

Tutto questo manca. Si pre
vede solo l'istituzione di una 
commissione * comprensoriale 
al posto di quelle comunali, 
col compito di acquisire dati 
sulla dinamica del mercato 
del lavoro, di formulare pro
poste per eventuali corsi di 

. formazione professionale e di 
indicare nuovi criteri per la 
formazione delle graduatorie. 

I problemi di fondo con i 
quali di questo progetto do
vrà fare i conti sono due: da 
un lato si mira a rendere 

ro; ma dovrà in qualche modo guidarli e 
programmarli. E che i disoccupati, insieme 
con i giovani, le donne, ì lavoratori, ab
biano a confrontarsi su questo piano, è un 
segno di grande « maturità ». 

Sia chiaro: questa mafurità non è una 
conquista recente, ha radici profonde nelle 
esperienze di lotta avviate già nel '73, do
po il colera. 

Da allora, però, si è cercato in tutti i mo
di (incoraggiando la frantumazione in liste e 
gruppi spesso contrapposti, promettendo po
sti a destra e a manca, assumendo impegni 
mai più mantenuti, come quelli del mini
stro Bosco) di « fiaccare » quel movimento, 
di costringerlo su posizioni corporative e 
particolaristiche. 

Tutto ciò ha provocato sbandamenti e 
fratture che solo ora — proprio intorno alla 
battaglia per la riforma del collocamento — 
si vanno ricomponendo, anche se difficoltà 
e ostacoli non sono scomparsi del tutto. 

Attualmente la graduatoria 
generale del collocamento è 
divisa in settori. La smorfia 
del ministero del lavoro ne 
prevede 25, ognuna delle qua
li comprende decine di grup
pi e centinaia di sottogruppi. 

Una frantumazione che lun
gi dall'esaltare le competen
ze specifiche, serve solo co
me alibi per manovre chia
ramente clientelari. Cosa pen
sano di proporre allora i 
comunisti? Di eliminare tutte 
queste liste e sottoliste e di 
introdurre invece le fasce 
professionali, accorpando tut-
una serie di qualifiche par
zialmente omogenee. 

Chi è già in possesso della 
qualifica salterà subito in te
sta alla graduatoria, gli altri 
— i giovani e le donne prin
cipalmente — potranno invece 
scegliere in quale fascia es
sere inseriti e per qualifi
carsi frequenteranno appositi 
corsi di formazione adeguata
mente retribuiti. - - • - • 

Tutto ciò presuppone, pe
rò, uno snellimento delle at
tuali graduatorie. Coloro cioè • 
che hanno una certa età — 
gli ultracinquantenni, ad e-
sempio — e che troverebbero 
nei giovani validi concorren
ti, . dovrebbero poter ottenere 
opportune forme di assisten
za, sempre che risultino ef
fettivamente bisognosi. 

Queste misure dovrebbero 
essere estese anche a chi — 
per ristrette disponibilità di 
lavoro — deve rimanere fuori 
anche dai corsi di forma
zione. 

E' in pariicolar modo su 
quest'ultimo punto che la di
scussione è ancora aperta. 
Bisognerà infatti indicare cri
teri rigorosi di assistenza che 
pur garantendo un minimo 
indispensabile per una esi
stenza dignitosa, non incorag-
fino forme di lassismo e di 
rinuncia al lavoro produttivo. 

quanto più snello ed efficien
te possibile l'attuale sistema 
di avviamento (vecchio di 
trent'anni); dall'altro, invece, 
ci si pone il problema di in
trodurre nuove forme di as
sistenza per i disoccupati ben 
più adeguate (basti pensare 
che l'attuale sussidio di di
soccupazione è di appena 800 
lire al giorno). 

La prima novità — per 
quanto riguarda l'assetto isti
tuzionale. gli uffici, per inten
derci — è costituita dalla en
trata in funzione di un servi
zio nazionale del lavoro e di 
un altro a dimensione re
gionale. 

Il primo dovrebbe avere il 
compito di indagare sulla di
namica internazionale del 
mercato del lavoro. E questo 
perché le politiche economi
che dei vari paesi si vanno 
sempre di più intrecciando. 
" Il secondo, invece, dovreb
be gestire un apposito osser
vatorio, una sorta di occhio 
continuo sui settori produttivi 

in sviluppo. Cosi sarà possibile 
prevenire la domanda di lavo
ro ed istituire corsi di forma
zione professionali con con
crete possibilità di assorbi
mento. 

La struttura che poi dovrà 
entrare nel dettaglio, cercare 
cioè industria per industrie i 
posti disponibili, dovrà essere 
la commissione comprenso
riale. 
• Un altro gruppo di propo
ste si riferisce, sempre nell* 
ipotesi su cui lavora il PCI, 
alla formazione delle liste e 
alle modalità per gli avvia
menti al lavoro. 

«Potere e clientele, 
passa tutto di lì» 

A colloquio con un gruppo di disoccupati - «Dobbiamo mettere i piedi nel 
piatto dove ha mangiato la DC»-«Non possono bastare piccoli aggiustamenti» 

Servizi di 
Marco Demarco 

-e Luigi Vicinanza 
la foto è di Mario Riccio 

Sono più di 380 mila i di
soccupati ufficialmente cen
siti in Campania; circa la 
metà sono addensati nel
l'area napoletana. E' un 
esercito di lavoratori preca
ri, saltuari, « millemestieri » 

Nell'arco dell'ultimo anno 
gli iscritti alle liste del col-
locamento'si sono ingrossate 
di altre 30 mila unità, con 
un incremento dell'8.6%. 

Ma le cifre della disoccu
pazione « ufficiale » non dan
no un quadro veritiero della 
realtà. Le graduatorie sono 
ingolfate. Nel « listone » fi
gurano persone decedute e 
mai depennate. Un vero 
« tappo » è rappresentato da 
quei lavoratori che hanno 
superato l'età collocabile. 

Ci sono poi diecimila tra 
commercianti e artigiani, 
che hanno già un altro red
dito. a volte anche consi
stente. Infine 30 mila per
sone sono incluse nelle co
siddette categorie protette: 
invalidi, figli di morti sul 
lavoro, ecc. In queste gra
duatorie insomma c'è di 
tutto. 

Lo « snellimento » e l'ag
giornamento del collocamen
to è una delle richieste fon

damentali avanzate da anni 
dal movimento dei disoccu
pati napoletani. Finora però 
qualsiasi tentativo in questa 
direzione è naufragato in 
partenza. «Sono iscritti al 
collocamento non solo i com
mercianti, ma addirittura 
impiegati comunali e statali. 

: Bisogna ripulire le gradua- ^ 
' torie dai falsi disoccupati: 
bisogna fare un po' di chia
rezza ». 

• Chi parla cosi è un gio- v 

vane disoccupato, Vincenzo 
Visconti; rispetto ad . altri 
suoi coetanei si considera un 
fortunato, in quanto parte
cipa ai corsi istituiti a Na-. 
poli dall'Ancifap. Con lui ci 
sono altri tre corsisti: Aniel- • -
lo Ruggiero il più anziano, 
Agostino Di Stasio, e Anto
nio Borriello il più giovane, i 

«Da anni i miei amici .-, 
— aggiunge Visconti — sono 
in attesa di un lavoro ma 
non hanno mai ricevuto una 
chiamata » « Il marcio sta 
nel ministero del Lavoro — 
sostiene Aniello Ruggiero, 
più di dieci anni di " an
zianità " in graduatoria —. 
I disoccupati sono sempre, 
stati usati per le manovre 
clientelari della DC. Il col

locamento, con tutti i suoi 
imbrogli e favoritismi, è 
sempre stato utilizzato dai 
notabili de per ottenere pre
ferenze alle elezioni x>. » 

Ruggiero avanza una pro
posta: « E* possibile che non 
si riesca a trovare un siste
ma per fare delle gradua
torie pulite;'senza falsifica
zioni? Io credo che serven
dosi di un calcolatore elet
tronico, in cui finiscono tutti 
i dati personali, si potreb
bero individuare i disoccu
pati fasulli ». 

« Si. ma i piccoli aggiusta
menti non bastano — inter
viene Antonio Borriello, che 
è iscritto anche alle liste spe
ciali del preavviamento gio
vanile —. Qui a Napoli ab
biamo bisogno di una vera 
riforma, che cambi veramen
te le cose, che non consenta ' 
più alla DC di fare il bello 
e il cattivo tempo». 

« Ma nessuna riforma sarà 
buona — dice Borriello — e 
potrà accontentare i disoc
cupati. se non sarà accom
pagnata da una scria politi
ca che punti all'allargamen
to della base produttiva. Non 
è vero che a Napoli non ci 
sono possibilità per creare 

nuova occupazione; si tratta 
invece di individuare i set
tori giusti. A mio avviso 
l'agroindustria o l'uso ' per 
scopi industriali del metano 
nord-africano possono crea
re posti di lavoro in più». 

L'ultimo disoccupato a par
lare è Agostino DÌ,Stasio: 

\ «-A chf ndn-tróva' lavoro' po
trebbero dare un sussidio. 
Le possibilità di ricattare la 
gente col miraggio del posto 
sarebbero minori. E • poi il 
governo avrebbe interesse a 
mandare a lavorare la gen
te. per pagare meno sussidi. 

Speranze. - illusioni, aspet
tative. Nei disoccupati na
poletani si fa strada l'idea 

(. che è possibile cambiare fi
nalmente una struttura che 
per anni è stata fonte di 
corruzione e malcostume. A 
volte le ' argomentazioni 
espresse dai corsisti Ancifap 
possono sembrare ingenue o 
troppo ottimistiche. 

Forse lo sono. Comunque 
'. è con questa aspirazione a 

migliorare la propria condi
zione che bisogna faVe i con
ti. Per questo non convince 
la « riforma » proposta da 
Scotti. Stavolta la posta in 
gioco è molto alta. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• «Lenny» (Italnapeii) 
• «Manhattan* (Filangieri) 
• « Il matrimonio» (Spot) , 

(Via 

TEATRI 

C7 PRIVATE CLUB 
d'Ayala, 15) 
Riposo 

CHEA (Tal. 656.265) 
Alle ore 17.30-21.30 preai fa-
milari: « O scarfalietto a, con 
Dolores Palumbo. 

DIANA 
Alle ore 17.1S-21.15: « Soano 
di ima «otte di mena «stata ». 

POLITEAMA (Via M o r t i di Da» 
T«L 401.643) 
Alle ore 17.30-21.30: 
Gravina • Pino Mico in: 
lmanelai* a, dì Goldoni. 

SANCARLUCCIO (Via Saa) 
la a « a l a , 49 T«L 405.000) 
Al i * ore 2 1 : La CPS presenta 

Carla 
«La 

Vita Accardi in « Aquaster * da 
Samuel Beckett. 

SANNAZZARO (Via Chiala -
TcL 411.723) 
Alle ore 17-21 prezzi familiari: 
Luise Conta a Pietro Uè V t o 
presentano; • Meltimeca d'ac
cordo • ce «Mimmo ». 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinand© - TeL 444500) 
Ora 21 la Cooperativa Fabbrica 
dell'Attor* presenta • Piccola 
donna >. musical. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Paula 
dei Mari) 
La Covecrativa Teatro dei Sol* 
presenta: • I l teatro dea* avara-
«rfejS* ». di Maria Luisa • Mario 
SanWIa. Ore 17.30-21.30. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(TaL «31.21») 

Oggi a] MAXIMUM 
Un capolavoro di rara bellezza! 
Un jUm trepido e splendente! 

t V \^ k « 1 < W 

Alle or* 18-21: « Portata* a ca-
• sa mia >. 
TEATRO DI CORTE ' 

Alle ore 18 concerto diretto dal 
M. Dieirrìeìd Bemet. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ARADIR (Via Palatene Oaodlo 

TeL 377.057) 
Assassinio sai T * T * T * . con T. 
Milian • SA 

ACACIA (T«L 3 7 0 3 7 1 ) 
Aratosi» a colanone 

ALCTONE (Via UMOOIMCO. 3 • 
TeL 4 1 8 * 0 0 ) . 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon - DR 

AMBASCIATORI (Via Crisoi, 23 
TcL 683.123) 
Alien 

ABISTON (TeL 377.352) 
Nero - DR ( V M 18) 

ARLECCHINO (TeL 418.731) 
Jean Rea** • DA 

AUGUSTEO (Plana Daca d*Aa» 
ata TaL 4 1 3 3 6 1 ) 
Caiani san eaesaoje, con A, 
Quinn • A 

CORSO (Cara* Maridlaaala - Te-
lefoao 330.911) 
Sauro la tao lena* è 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria . 
TaL 418.134) 
Una «tran* ceppi* di soocarf, 
con A Arkm • SA 

EMPIRE (Via P. C i a r l a i ) 
I n»n>aton deli* vara 

EXCELSrOR (Via Milano • Tate-
. fan* 2 6 8 3 7 9 ) 

La andava del Trono, con Rosa 
Fumetto - C 

FIAMMA (Via C Poerfo, 4 8 • 
TeL 4 1 8 3 0 8 ) 
Saint Jack con B. Gazzarra • DR 
( V M 14) 

FILANGIERI (Via maaejeri, 4 • 
TcL 417.437) 
Manhattan. W Alien - S 

FIORENTINI (Via R. 
TeL 3 1 0 3 8 3 ) 
Aravo»!* a coMaSOM 

METROPOLITAN (Via Chiala • 
TcL 4 1 8 3 0 0 ) 
I n * marne -on i va^ant S 

ODEON (Piana PtoaTarott*, 1 2 • 
TaL SO73C0) 
I l arando Saoonoen 

ROXT (Tel. 343.149) 
Oaei alien* apatia, con R. Moor* 
• A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 89 
TeL 41S.572) 

v Sabato donitele* a venerdì, con 
' A. Ceitntano • SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

Tdefo-

W 

ACANTO (Via 
no 8 1 9 3 2 3 ) 
AttiOM par attimo, con J. Tra
volta - 5 

ALLE GINESTRE (Piana 
tale - TeL 0 1 8 3 0 3 ) 
Rocky II, con S. Stallone - DR 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Marito lo prova, G. Jackson • 
SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TaL 3 7 7 3 8 3 ) 
Rocky I I . con S. Station* - DR 
UrsM&fiQ 

AMERICA (Via Trio Aaotlial, 2 • 
TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
Hair, di M. Forman 

ARGO (Via A. Poario, 4 • Tele
fono 224.784) 
I pomo amori di Eva 

AVION (Viale daoji Ailiunaall . 
TaL 7 4 1 9 3 3 4 ) 
Rocky I I , con S. .Stallone - DR 

INI (Via Demani. 113 - To-
377.109) 

;*mpUanno Topolino • DA 
CORALLO (Plano G. B. Vico . 

TaL IM .B00 ) 

DIANA (Via L. Giara**! - Tara-
tono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via C. Sanfeika • Tele
fono 322.774) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
TaL 293.423) 
La lana, con J. Clayburg • DR 
( V M 18) 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel 2 9 1 3 0 9 ) 
Napoli storia di amor* • di ven
detta 

GLORIA « B a (Tel . 2 9 1 3 0 9 ) 
Assassinio sai Tevere, con T. Mi
lian - SA 

MIGNON (Via Armando Diaz -
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 
I pano amari *T Eva 

PLAZA (Via Koraoker, 2 • Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Ratataolan. con M NTchettl C 

TITANUS (Cono Novara, 37 • Te
larono 288.122) 

slrike 

ALTRE VISIONI 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 -
Tel. 341.222) 
Assassinio sul Tevere, con T. 
Milian - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
TcL 200.441) 
Sex erection 

ITALNAPOLI (Tel. 6 8 5 3 4 4 ) 
Lenny, con D. Hoffman • DR 
( V M 18) 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Hair, di M. Forman • M 

MODERNISSIMO (TeL 310.062) 
Uragano 

PIERROT (Via A. C De Mels, 58 
TeL 758.78.02) 

GRAN SUCCESSO 
Al CINEMA 

CASANOVA 
EDEN 

ANDRE CHANEL 

AMEDEO (Via Mali et i l 8 9 • 
TaL 8 8 0 3 8 8 ) 
Ratatapfan, con M. Nichetti - C 

ASTRA * T*L 2 0 8 3 7 0 
Ernie a I onol aranci 

AZALEA (Via C a l i a * . 2 3 • Tesa
rono 8 1 9 3 8 0 ) 

Le lana, con J. Clayburah • DR 
( V M 18) 

Vfotato ai minori 18 anni 

I l cacciatore, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

POSILLIPO (Vìa Posillipo • Tele
fono 769 .4731) 
Hair, di M. Forman - M 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavallce-
geri • Tel. 616.925) 
La porno palla, con S. Fondue -
SA (VM 18) 

VITTORIA (377.937) 
Il cacciatore, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

ARCI AFRAGOLA 
Ore 18 « Alragola blues », spet
tacolo musicale al cinema Um
berto. 

CINE CLUB (Via Orazio 77 ) 
Ore 21,15 Zappatore (sceneg
g i a ) 

EMBASSY (via P. Da Mara, 19 
• TeL 3 7 7 3 4 6 ) 

GRAN SUCCESSO 
AL CINEMA 

TITANUS 

Tt 

Vietato ai minori 18 anni 

A noi due 
JOLL CLUB (Via Immacolata, 8 -

Portici) 
Ore 1 7 - 1 9 I lautari 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci, 19 
TeL 682.114) 
La merlettaia, con I. Hupperf • 
DR 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio
stro • Tel. 3 2 1 3 3 9 ) 
Non pervenuto 

SESTA SETTIMANA DI 
STREPITOSO SUCCESSO 
PUBBLICO ENTUSIASTA 

FIORENTINI 
ACACIA 

Non è afrodisiaco, non è por
no. non è « impegnato » è sem
plicemente un film divertentis
simo da «famiglia al completo» 

RITZ - Via Pessina, 55 - Telefo
no 218.510) 
Prenti i selci e scappa, cori W 
Alien • SA 

SPAZIO LIBERO (Parco Marine 
rila, 28 ) 
RIPOSO 

SPOT CINE CLUB (Vìa M . Rata S) 
Il matrimonio, di R. Altman -
SA 

CENTRO CULTURALE GIOVANI
LE - (Via Caldierl 6 8 • Tele
fono 6SS351) 
Riposo • -

Strepitoso successo al 

GLORIAI 

FVPICC; aauof 
Mf)VTESAV0 BBASSfUP 

,T* COLUZIOW 
JANP Af.RF»* ClAUDJMf AIJGEP 

I S/lvIA DIONISIO 
r.iopr.m CAP'TA^ 

•IMA?:' .'. 


